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2 A 2 E UBOLDI HA PARATO UN RIGORE TIRATO DA NYERS 

Dopo essere andata in vantaggio 
l'Inter pareggia con la Pro Patria 
Incitati dal pubblico amico i tigrotti sono partiti all'assalto raggiungendo i mila
nesi sullo striscione d'arrivo - Rabbioso finale interista senza alcun risultato 

RAFFORZATA L'INQUADRATURA GRANATA 

Netta vittoria 4-1 
d e l Torino sul Novara 
lì « vecchio » Piola ha segnato anche ieri (su rigore) 

INTER: Ghezzi,v Glacomazzi. 
Giovannini, Padulazzi, Neri. Ne-
SU, Armano, Mazza. Lorenzi, Buz-
2Ìn, Nyers. 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia, 
Fossati. Toros, Settembrini, Mar
tini, Hofling, Guarnlerl. Mannuc-
cl. Cicearelll, Bcrtoloni. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Marcatori: pi imo tempo: al 14' 
Nyers; al la' Lorenzi; secondo 
tempo: al 12' e al 17' Bcrtoloni. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUSTO AKSIZIO, 12. — 
Como spiegare ai lettori il 
crollo repentino di una squa
dra (l'Inter) che aveva se
gnate due reti brillantissime 
nel primo tempo e che quin
di, forte del successo e della 
superiorità deyli uomini, do
veva logicamente giocare sen
za orgasmo fino alla fine dei 
00 minuti? 

Il fatto è che l'Inter, l'In
ter di oggi intendiamoci, ave
va parecchi uomini traballan
ti, che hanno fatto del loro 
meglio fino a che la Pro Pa
tria, intimorita dall'estro ini
ziale dei nerazzurri, è stata 
buona buona nel suo cantuc
cio; ma che sono crollati 
quando i « tigrotti », sul ven
to tempestoso di un inesauri
bile incitamento cittadino, so
no passati all'arrembaggio. 
proprio come gli uomini di 
Mompracem. e hanno fatto 
saltare il fortilizio di Gio
vannini e soci. 

Errore di tattica da parte 
'dell'Inter? Anche questo, cer
tamente. T nerazzurri hanno 

Lorenzi dell 'Inter 

perso un punto sicuro per
chè a un certo momento del
la ripresa si sono messi a 
temporeggiare, paghi delle 
due reti segnate nei primi 
quarantacinque minuti: allora 
è venuta fuori la « Pro » tut
ta cuore e forza e slancio; 
e le incertezze della difesa 
dell'Inter sono diventate fal
le, spiragli di luce attraver-
6o i quali fioccavano palloni 
d'oro per Munnucci e Berto-
Ioni, due uomini mai abba
stanza controllati e sempre 
presenti quando c'era da ta
gliar fuori Giovannini e Gia-
comazzi. 

Buon per i nerazzurri che, 
conseguito il pareggio, i ti
grotti si sono chiusi in dife
sa. Allora è stata la baraon
da, ma vani sono risultati gli 
sforzi di Mazza e di Lorenzi. 
ancora i più lucidi attaccanti 
nerazzurri. Sul due e due s'è 
capito che nessuno avrebbe 
mai potuto scavalcare in linea 
quella barriera che chiude
va e spezzava ogni azione. 
con tutti i mezzi, anche quel
li non leciti. 

Naturalmente c'è scappato 
il rigore che Nyers ha tirato 
a destra e che Uboldi. con 
un balzo, ha devialo in cor
ner. 

Ha meritato il pareggio la 
Pro Patria? Diciamolo subi
to: la « Pro » ha meritato il 
pareggio, non fosse altro per 
il fatto che, trovandosi in 
svantaggio per due reti a ze
ro, ha saputo trovare la for
za e il cuore per rimontare 
il terreno perduto. E, d'altro 
canto, nonostante il rabbioso 
finale. l'Inter non aveva me
ritato di vincere. 

Ma passiamo alla cronaca. 
Si inizia con una discesa del
la Pro Patria: Mannucci. che 
ha sempre dominato di testa 
Giovannini. smista a Berto-
Ioni. Rincorsa e tiro che 
Ghezzi para con difficoltà. 

Ma subito l'attacco dell'In
ter sfodera tutte le sue r i 
sorse. Ed al 14" il primo gol, 
uno dei più belli di questo 
campionato. La palla da Lo
renzi va ed Armano che di 

sciando in asso Fossati. Dal 
limite dell'area parte un tiro 
furibondo che si insacca, alla 
sinistra di Uboldi. 

L'Inter è lanciata. Potrebbe 
fare quello che vuole. Maz
za si fa sotto, si porta a spas
so per il campo Uboldi ma 
quando si gira per tirare nel
la porta incustodita Uboldi 
salta e riesce ancora a sal
vare. Ed ecco Byzzin, solo, 
tirare alto; ecco Lorenzi per
dere la palla per un soffio ad 
opera di Martini. 

E cosi si attacca il secon
do di una partita che pare 
ormai scontata. La «Pro», co
me nel primo tempo, non rie
sce a segnare Al 2' Martini 
stanga e colpisce il palo del
la porta di Ghtr/zi La folla 
si scalda. Ma al 12' l'incante
simo è rotto: Fossati dal con
tro fornisco una palla lunga 
a Guarnieri che tocca di te
sta a Bcrtoloni Legnata al 
volo e goal 

Passano cinque minuti: so
no ondate di « tigrotti » che 
vanno all'assalto senza che 
i nerazzurri riescano ad ab
bozzare una difesa concreta. 
E al 17' stanga Ciccarelli: la 
traversa respinge, ma anco
ra l'ottimo Bcrtoloni s'-atta e 
di testa insacca. 

E' il finimondo. La « Pro » 
potrebbe anche vincere ma si 
chiude in difesa mentre l'In
ter attacca rabbiocamente. I' 
resto lo sapete. C'è. al 31'. 
un tuffo di Uboldi che ruba 
dai piedi di Lorenzi un pal
lone da goal. C'è un brutto 
fallo su Nyers che r.Tb'trn 
nnn vpfl" P infine -il 40' e'*» 

l'atterramento di Lorenzi in 
area e il conseguente rigo
re parato da Uboldi. 

Poi la fine e il giubilo dei 
« tigrotti ». che rimettono den
tro le unshie 

STEFANO MAURA 

LA VITTORIA 
DELLA JUVE 

(continuazione dalla 3. pagina) 

tri e lascia scoperta la porta 
•t\'o <-i,a sinistra. 

Mariani tira tortissimo pro
prio li. A Viola non rimane 
che ritornare sui propri Das-
si per prendere il pallone 
LÌIC e in fondo alla rete; Vio
la o.v? rimanere fermo ad 
attendere il tiro data la di-
s*.:n:*..-t di Mariani che nnn 
•-uHva avanzare perchè sta
va :>?r essere superato da 
iscitucfelli che stava soprav-
veiicni'o. La folla pare im-
cvi/zilr dalla gioia e spera 
che s- continui: al 10 mimi-
io la Fiorentina comanda 1:» 
partra . ma i difensori bian
co-neri permettono soltanto 
tiri da 20-3(1 metri e Viola 
adesso sta bene attento a non 
uscire fuori campo. 

In fondo l'unico che si 
smatchi della prima linea fio
rentina è Ekncr. mentre gli 
altri, come abbiamo detto, non 
partono AI 31. ecco un for
tissimo tiro di Ekner che Vio
la afferra con un bel volo. 

Cessa la ventata fiorentina 
e la Juventus torna all 'attac
co. senza però costruire nien
te di solido Piaest da solo è 

TRIESTINA-Sl 'AI. 2 - 0 

Dom.nano gli alabardati 
sugli siocati "spaiKm „ 

Le reti segnate da Cinti e Soereiisen 

TRIESTINA-, Nucluri; Claut. 
Fcrugllo, Vulcntl; Giannini. In
verni"! ; Ispiro. Curti, La Rosa. 
•Socrcnsen, Boscolo. 

SPAL: Bugutti; Lucchl, Macchi 
Dell'innocenti; Bizzotto. Castol
di; Segu, Colombi. Uulient. Ber-
nlkt*. Fontunesi. 

Arbitro: Gemini di Roma 
Mercatori: al 40' del 1. tem

po Curti. nella ripresa «1 32' 
Soerénsen 

TRIBSTE. 12 — Per la prima 
volta dall'Inizio del campionato 
la Triestina ha vinto. Successo 
meritato dagli alabardati, che 
hanno superato gli avvcn-arl nei-
l'antlcipo e nel gioco di testa 
La difesa Triestina, sulla quali» 
si nutriremo 1 soliti dubbi, se l o 
cavtita onorevolmente e ha avu 
to 1 suol punti di forza in Fc
rugllo. Nudar! e Valenti. Ottima 
11 lavoro delle nie^/e uli e dei 

laterali. Il cpiadiilatero è stuto 
il punto di lnnc;o all'atUicco e 
validissimo rinforzo alla difesa. 

La Spai ha mostrato una buo
na difesa ed un reparto sinistro 
d'attacco di discreto valore. 

La prima rete della Triestina 
•*• .jfoolatM da un lancio di Inver-
n/./.i a Boscolo, questi passa al 
centro a Soercnfecn che mette la 
{Milla sul piede di Curti: bella 
rete dell'argentino che sorpren
do Bugatti leggermente coperto 
da Castoldi 

Nella ripiena attacchi in eerte 
degli alabardati, pioggia di pallo
ni davanti a B gatti Al 32" Cur
ti dà il via a Boscolo. questi dal 
cento dell'urea passa a Soeren-
sen- tiro al volo dc'.ia mezz'ala 
e palla In rete Al 40' l'arbitro 
annulla una rete di Curti per 
carica al portiere La Triestina 
termina la Kart, dominando In-
co::lia>-tuta 

tutta la prima linea iuventina 
e due suoi cross perfetti so
no parati in modo formidabi
le da Costagliola, che si getta 
tempestivamente sulla traiet
toria. Siamo al 41. minuto e 
il primo tempo termina con 
un giocò piuttosto fiacco. La 
gara non è divertente perchè 
le due difese troppo forti e gli 
attacchi troppo deboli e sof
focano il gioco che ristagna 
a metà campo o arriva sotto 
porta per morire. Cervato. 
Rosetta, Parola, Bertuccelli. 
Magli, Piccinini, di nuovo in 
forma, sono nettamente supe
riori ai diretti avversari. Lo 
difesa viola che ha un attac
co discreto di contro, è veloce. 
e sempre prima nell'anticipo 
La Fiorentina riprende pun
tando a rete con grande im-
neto ed Fkner al 2' minuto 
impegna il portiere bianco
nero da 20 metri con una 
stangala formidabile, a due 
dita sotto la traversa che i' 
nnrtiere manda in corner con 
un salto acrobatico anplnudi-
tlssimo. Spesso la Juventus 
riesce a capovolgere i] fron
te. Al 7' eccoci alla rete del
la vittoria. Da 50 metri Boni-
nerti a lato alza la palla con 
un tiro spiovente al centro 
Vivnlo è a una dozzina di 
metri da Costagliola con le 
spalle rivolte alla porta, guar
dato da vicino da Rosetta. La 
palla batte in terra e Vivolo 
la colpisce con l'esterno del 
piede di striscio, per passar
lo a Praest. Il pallone per lo 
effetto imprevisto passa sulle 
spalle di Vivolo e Rosetta e 
girando su se steso entra in 
oorta a fior di palo. Stupito 
Vivolo si mette a gridare di 
gioia. La Fiorentina cerca d: 
rimontare lo svantaggio e al 
10' in area Bertuccelli tocca 
:nvolnntariamente di mano 
La folla urla che vuole rigo
re ma l'arbitro non lo con
cede 

La Juve dal 20' .al 35' si 
schiera in difesa e le azioni 
dei fiorentini sono innumere
voli Al 25' Mariani spreca 
una buona occasione calcian
do fuori. Lo Fiorentina man
da anche la mediana all 'at
tacco e al 32. e al 33 abbiamo 
il momento più difficile per 
Parola e amici. Prima un ti
ro fortissimo calciato da Ber
tuccelli respinto a noria vuo
ta e subito dopo in una mi
schia una sterzata di CiapDel-
la che Paroln salva in estre-
mis Poi la Fiorentina si ras
segna e ?n na-tUa flni«ce. 

Il rpm«*ìn«*?fA f'^nrp'fì 

PARIGI. Ì2. — Ecco 1 risul
tati degli incontri disputattbl 
oggi nei quadro del campionato 
di calcio francese: 

Prima divistone: Bordeaux 1 
Relms 0; Saint Etienne 2 Lille 1 
Nizza 2 Nime* 0; Marsiglia 3 
Metz: 0 ; Lene 5 Renne* 0; Le 
Havre 3 Nancy O; Roubaix 2 
Sochuux 2; Sete 2 Stade Ftan-
cais 2 

TORINO: Homano, Molino, 
Noy. Farina; Giuliano, Senti
menti III; Glovetti, Buhtz. Wtl-
kes, Gianmarinaro, Balbiano. 

NOVARA: Russova, Pombia. 
De Togni, Mainardi; Roscn, Bai. 
ra; Piccioni, Janda, Piola. Albe
rico, Renica. 

Arbitro; Cartai di Firenze. 
Marcatori: nel primo tempo: 

Gianmarinaro al 26". Balbiano 
al 29", Piola i.u rigore al 37'; 
nella ripresa: Balbiano al 20". 
Buhtz al 37". 

TORINO. La netta vittoria del 
Torino dimostra che la .squadra 
granata ha saputo rafforzare 
molti dei punti deboli 

La prima rete si e avuta ap
punto al' 26' dopo una .serie di 
attacchi granata imperniati co
stantemente su Giamnarln ro 
Dopo un doppio scambio tra 
Gianmarinaro e Balbiano il pai-
Ione calciato dal primo picchiava 
contro le palme aperte di Rus
sova teso pello sforzo di arre
starlo e finiva alle sue spalle 
dando cosi al tir.mata la prima 
rete • 

Tre minuti dopo, su un'azione 
Iniziata da Wilkes. Balbiano rac
coglieva e mandava per la se
conda volta alle spalle di Ilus-
sova. Al 35' dopo un atterra. 
mento in area granata di Pic
cioni. Piola segnava su •igoie 
li punto per il Novara. 

Alcuni falli IDIUIMI'MI in :nea 
non venivano nlevati dall'albi
n o . mentre al A'i' una it'te di 
Buhtz veniva annullata per un 
fuori giuoco, secondo multi ine
sistente 

Al 10' della ripiega, dopo un 
atterramento in area novarese 
di Wilkes l'arbitro concedeva 
il rigore che, battuti) da Giu

liano, era però neutraltezato da 
Russova; solo al 1!)' Balbiano se
gnava per il Torino su azione 
impostata da Wilkes. 

Al 23' venivano espulsi Mainar. 
di e Giovetti per un battibecco 
sorto in seguito a un comune 
capitombolo. La quarta rete per 
il Torino era conseguita da Buhtz 
su azione personale. 

Melania - Bologna 2 0 
ATALANTA: Albani. Rota, Ca

de I, Gariboldi; Angeleri, Villa: 
Santagostino. Rasmussen, Cade II, 
Soerensen, Nuoto. 

BOLOGNA: Glorgelll. Catto/io, 
Greco, Bai lacci: Pilmark, Jen-
sen; Pantaleoni, Garcia, Baccl, 
Campatelh, itandon. 

MARCATORI: nel primo tempo 
Santagostino al 12'; nella ripresa 
Rasmussen al 3D". 

BERGAMO. 12. — Al via primi 
a scattare sono I nero azzurri 

Al 12' l'Atalanta e già in van
taggio. L'azione si sviluppa sul
la sinistra con un rapido scam
bio Rasmussen - Nuoto - Ras
mussen: questi fa piovere ia 
palla in area dove Giorgeili. 
uscito dal pali, non nes'ce a trat
tenere la sfera che giunta sui 
piedi di Santagostino viene spe
dita definitivamente in retf. 

Nella ripresa al 4' Giorgeili si 
esibisce in una magnifica parata 
su tiro di Santagostino. 

Solo dono una a/.ione spre
cata da Rasmussen e dopo un 
f;i Ir lamento in area di Nuoto, 
l'Atalanta al 3!!' arrotonda il 
nunlcggio: allungo di Villa, un» 
dei migliori in campo. Grec» 
buca la palla, Rasmussen se ne 
impossessa e, scartato il portiere. 
insacca nella porta incustodita. 

Homu-I*uleÈ*ÈÈio i-i 
(continuazione della 3. pagina) 

Roma; batto Renosto diretta
mente In porta. 11 tiro è rimes
co a i t i a m o e parato da Pendi-
bene lanciato in tutto che però 
non riesce a trattenere. Inter
viene Foglia che rimanda corto; 
al volo replica Bronèe e la efera 
pafcfeH alta sulla traversa. 

Grc*so pericolo per la Roma 
al 18': Renosto fallisce un pal
lone che capita a Marchetti; il 
bravo centro-mediano avanza. 
poi tocca a Martcganl che cor
regge a Di Muso. L'ala sir.latra 
al volo . lascia partire un tiro 
fiacco ma angolato Albani para 
in bello btile con un tuffo sulla 
destru. 

La pressione del losa-nero 6i 
fa più consistente e gii avanti, 
spinti dallu mediana fanno re*>-
sa sotto la porta di Albani 

Al 25' Bettini manca unu fa
cile occasione rnu subito un mi
nuto dopo arriva il goal: De 
Grandi, raccolta una palla ran
dagia rimette lungo in avanti; 
Tre Re e Bettini si lanciano per 

con u n tuffo vciumente bello de- j^ata Purtioppo il pulirne \o'.t 
via in angolo 

Al 35* brivido per i rosa-nero: 
Broneè supera con un'abile finta 
Boldl, poi lancia a Lucchesi; ti
ro rabbioso dell'ala destra ad un 
palmo del terreno, ma Pendibene 
dice n o anche questa volta e de
via in corner. 

Al 37< berlo Incidente in cam
po: Du GrundJ commette un tal
lo su Galli e Massai fischia con
cedendo una punizione. Galii, 
però, Indispettito per 1 cont inui 
fischi, urtato dal noioso fallo, si 
alza e si fa giustizia da solo 

Massai ha u n gesto disperato: 
si porta le inani alla • nuca pe 
lata e pesta 1 piedi come impaz
zito Balbettu qualcosa menti e i 
giocatori (ili Ialino ressa intorno 
e il pubblico ti gran voce scan
disce: « f u o r i . tuori » l i l ial
mente il gioco riprende con unu 
punizione a «avoie del Palei ino 

A questo punto, 6lg Massai 
vorremmo farle una domanda 
« Ma il gioco non era stato in 
t e u o t t o con la concessione di 
un fallo a favore clellu Roma? » 

Al 40' un lungo rimando di 
KUuni viene raccolto da Galli che 

raccoglicila Ha la meglio il di testu corregge u des i l a . Pan 
centro-mediano giallo-rosuo che 
alza pero a cande'a Confusio
ne generale, incertezza tra Alba
ni e A/nnontl 1 pallone batte 
in terra e s u di e ^ o si lanciano 
due giallorosni e tre palermita
ni. Di Muso è più lesto e mette 
in rete 1 a 0: entus iasmo r.e«ll 
spalti 

La Roma accusa il colpo, seni-
bui disorientata ma poi parte al 
contrattacco Al 31' ott iene una 
punizione u tavore: tira B ionte 
All'appuntamento bpuntu pun
tualmente la testa di Galli e la 
sfera, girata a dovere, sembra 
de»tum tu a rete, ma Pendi tene 

KMOZIONANTK INCONTRO A S. SI HO 

La Samp piegata dal Nllan 
negli ultimi 5' di gioco: 2-1 

doltini al volo tiiu alle stelle 
Al 41' Renosto maig ia in 

goal già latto Infatti ti con-
clus iore di una-bella u/inne un-
poetata con Dionee e Galli. 1 ala 
sinistra fugge t. tto solo. ent ia |nt i 
m alea ma a di e metri dal ,.<>! 
tiere rosa-nero perde la palla 
Pendi ere . che foise s: cuu ma 
rassegnili.i fa in; pa-so m uvan 
ti e blocca 

allo 
Al 7' Il goal giallorosso: dà li 

là a'I'a/.lone Renosto che tocca 
u Galli. Il centro avanti iivun/u. 
poi mette in azione Dionèe che 
allunga a Lucchesi, l'ala iut-co
glie senza fiettu, poi culcla. La 
sfera ta una strana parabola e. 
mentre Pendibere completali.en
te sorpreso sta a guurdaie. lirn-
bee in rete 11 puieggio è cesa 
fatta ' 

A questo punto finisce prutl-
camerte la partita infatti le due 
bquadre. l'unti temendo l'ultra. 
attaccano ina con uri denzu. cer
cando di non scoprirsi troppo e 
cn*,i il punteggio testa invurmlo 

Tuttavia il (-.fistio taccuino 
poita ancora dei rapidi appuntì. 
Scorriamoli f iettolosumente: al 
fl'. corte i a tuvoie del Pulci ino. 
• uà I bzirne sti-mu. al 10 mt io 
correi sciupio a l a \ o i e dei K-^a-
nejo: balte Glmonu. uiccoglie di 
test i Cava/zi ti ma II |.a'lot t va 
fi.ori 

Al 35' un bel tiro di Lucchesi 
è bloccuto du Pendi! ene l>. e 
min ti d< pò il port'ere 10-uneio 
à eh amato nr<>\amenie ul la
voro da Venturi 

Nel tinaie 11 Palermo spinto du-
-.fli •ncitamer.ti della folla tei'ia 
di o igunv/are il ci serrate » ma 
i suoi uomini sono troppo s'un-
chi e !u difesa i"munist i ni b »>-

U a i d l - i 

Co^o-Mne e CO 

Regali di qi eslo gè:.eie se ut 
fanno ben pochi in un incoi t io 
di calcio. D i s t i l o e ripicchi a 
non finire fin i gocuto i i . n,e:i 
tre Mussai cont inua ud accie 
scere il nervosismo con certe sur 
discutibili decisioni 

Al 43' nuova punizione con
tro il Palermo: batte lungo Dor-
toietto; Pendibene esce e di pu
gno allontana Renosto raccotii:e 
e mentre il portieie è ancoru u 
terra tira alto 

L'ultima azione del primo tem
po è di murcu rosa-nera: Bel l ini 

;si impossessa di un pallone ìe-
spinto corto da Venturi e tocca 

I ti! precisione a Gunona Tiro for
tissimo a mezzu altezza che Al-
I uni respinge Poi arriva Kliani 
che mette in corner. Sull'azione 
seguente il fischio del riposo. 

Si riprende mentre inizia a 
Itudeie una leggerli pioggerella II 

Massetto* Siloestri e i\orditili sono stati gli autori delle reti iPaleimo pane "dì scatto0: paiia a 
Murleguni che evita Ebani e tira 

MILAN: Ballon. SiUCatii. Pa
droni, Armonizzi. Tognoii. De
nudo. .Burini. Celio. Nordahì 
Licdholm. Frlgim.M 

SAMPOORIA: Moto. Giatton 
Podestà. Oppe/zo. l-onirnei. Gei. 
Conti. Bassetto. Arca. Gotti. Ri
ghetto. 

Arbitro: Belle di Veneziu Tem
po e terreno ottimo S e t t a t o r i 
40 mila chea. 

Refi: nella riprf.-o.: Bassetto al 
23", Silvestri ul 40' e Norduhl ni 
45". Calci d a n g o i i 7 a 1 per il 
Mllun. . 

(Dal nostro corrispondente) 
MILANO. 12 — Quando l'ar

bitro licitò, che diurno sia di 
Venezia fra le proteste di a/-
ciiHi (pochi per la lerità cit
tadini d% Parma), jisritiò tcn 
la fine di quella sciatt-.i \>artita 
ulte è alata Milan-Sumpdoria 
due nostri colleglli di oenova 
erano indignati contro lo Sles
ia Belle. 

« ...lìellè. soslenci-aiiit i ini-
leghi nostri, f; un nemico giu
ralo della Samp.. anche oyi/i 
è riuscito a batterla... ». 

Abbiamo capito l'amarezza dei 
due giornalisti genovesi se pen
siamo che al 40. della riprc-ta. 
cioè a pochissimi minuti dalla 
fine della partita, la Sampdona 
conti tirerà con il i antayr/io di 

da Vassallo con un magniJÌLO 
pallone calciato di destro, se 
pensiamo che proprio al 40. un 
(allo inutile di Gei. su Ì4UIIO-
iriczi. spintosi disperatamente 
all'attacco. Belle concedeva al 
Milan unu punizione che molti 
altri aibitri non avrebbero ri
levata. se pensiamo come si è 
snolta e si è toiicfiisa (mesta 
tutt altro che pericolosa azione 
del Mtlan. ebbene sulla puni
zione appena fuori dall'area di 
rigore. Ltedholm allungata la 
palla a Silvestri il quale con il 
tuo destro proibito giustiziava 
Moro ficcandogli alle sjxW/e. nel
la rete, un jxilltnic formidabile. 

La Samp a questo momento. 
peccava di accortezza tattica 
cioè continuai»! a giocare sen
za cercare di tirare un catenac
cio o gualche cosa dì simile 
davanti alla sua rete. Accadcia 
quindi che al 46. minuto nel
la sua ultima incursione verso 
la porta della Samp. Frignoni 
per la prima tolta nella parti
ta riusciva a sfuggire all'am-
tinrevole Grattini e centrare: 
MordatiI. benché marcato dallo 
imbattibile Fommei, con un 
guizzo della sua straordinaria 
riarse ricevei a la palla su un 
piede, il sinistro, riusciva ad 
aggiustarsi il pallone sull'altro 
piede e scagliare verso la vici
nissima rete ligure un pallone 

uu goal segnato su puniz one rar,io di esplosilo. 

Sui campi della B e della C 
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Disco rosso per r generosi sardi 
contro gli scatenati genoani (2-0) 

Il Piombino impatta 
sui campo vicentino 

GENOA: Fianzosi, Melandri, .Genoa e certi momenti c'era i 5 ' a l z a d i testa una staffilata 
Etccattiiii. Acconcia. Cattani. d f J fflrc c o „ | U S / o n c pcr/ino.'J di Frizzi a mezza altezza e la 
S r K n r n ^ f a a ? ™ ^ - ^ " 1 ^ n , C c c c d e l u s a , d i c e v a : palla vola appena sopra la 

CAGLIARI: Guaiazzi. Mioii;.| •' colini di T o r t i g l i a », se non traversa. Al l G a m b t n i nrr t -
Rcdolfi. Torriglia. Cambini. Mor- Jnresse spinto il p a l l o n e in 
già. Golin. Pison. Bcrcarich, Gen . | corner con l e m a n i , forse... ». 
nari. Frugali. I £ 0 | j t , r a infatti continua-

Arbitro: Valsccchi di Milano. | „u.ntv marcato da Melandri 

rt?^Ì™t^^:ar«-lF5^!«»»»«• »»~. Colin «on Poter» 
su rigore. . .\l""st ."tat , " S . U ^ e . - _ Calci d'angolo: 7-5 a favore del | Beccati ini «Otl lo lasciava un 

Jaf'imo e Bercaricft era s top
palo da Cattaui. 

Una sola volta Bcrcarich si 
liberò di Cattaui e tirò in re
te: e allora fu Franzosi a sal
var,' il Genoa con un tuffo 
deriso. Sicché meritato il ri
sultato che premia il Genou. 
Lo dice tutto l'incontro. Il 
Cagliari è qià costretto a sal
varsi in corner al 2' per «ria 
incursione rosso-blù che fal
lisce dato che Persi e Pravi-
sano si ostacolano a vicenda. 
Persi è attivissimo e al 4' si 
infila in area e Gambìni. at
tento oli toglie il pallone. Al 

va appena in tempo a preve
nire il centro avanti rosso
blu e a mettere in corner. La 
acioiie é rapida e all'll' Fr is
si stoppa un pallone che gli 
ha allungato Previsano. si 

Genoa. 
Note. Giornata di sole; 40 mila 

spettatori circa In tribuna tutti 
gli olimpionici liguri, festeggiati 
dall'Istituto Colombiano. 

Al 21' del primo tempo Allasio 
cambia di posto i terzini. Nume
rosi spostamenti sono stati effet
tuati in prima linea anche dal 
Genoa. Lievi incidenti a Bcrga-
rich e a Gremcse nella ripresa. 

(Dal nostro eorri»pond«nte) 

GENOVA, 12 — Il Genoa 
fa un altro passo avanti. Ave
va un ostacolo grosso e lo ha 
superalo. Bisogna ammetter
lo il Genoa va forte, IQ con
dotta di gioco più che il ri
sultato ci autorizza a conce
dere Questa fiducia ai rosso-

aggiusta la sfera e scocca il 
tiro. Guallarri sembra battu
to ma Morata (il migliore del 
Cagliari) mette di testa in 
corner. E' Dal Afonie che ti-
ia a parabola, la palla si 
smorsa sulla testa di Previ
sano. Persi di scatto la colpi
sce ancora di testa e la palla 
finisce in rete: Qoal. Il Ca
gliari reagisce. Imbastisce 
un'azione da applaudire tra 
Bergarich. Genari e Pison:: 
ma la rovesciata di Quest'ul
timo finisce alta sulla traver
sa. 

La partita è sempre velo
ce. Il fronte si rovescia fre

quentemente ma non ne esco
no calci dannalo. Gennari 
vicm fuori nella ripresa e si 
intende bene con Morgia. £* 
il G e n o a c h e a / t a c c a (e ot
tiene al V un ennesimo cor
ner) ma il Cagliari approfitta 
suh'to del cedimento dei la
terali genovesi e si fa sotto. 
E' il momento del Cagliari 
questo. Di tanto in tanto >l 
Genoa gioca con le mezze ali 
m o l t o a r r e t r a t e , m e t t e la te
sta in arca avi'ersarin. Persi 
ostacolato da Gambini tira 
fuori al 13'. Il Genoa è le
gato e Frizzi vuol fare tulio 
lui. Non passa a Persi com
pletamente libero e preferisce 
perdere la palla a due metri 
dalla porta vuota. E' tutto re
spiro concesso al Cagliari 
questo e il Cagliari ne ap
profitta: si ritira in difesa un 
momento mi subito ritorna 
all'attacco spinto da Morgia e 
da Torriqlic. 

WALTER COLLI 

piombi nese Ortolano 

VICENZA; Sartori. Caciagli 
Golii. Mora. Saniaqiu!Ia:ia. De". 
Pos. Gamba. Marra. Vergazzola. 
Lcrici. Onorato. 

PIOMBINO: Cartoni. Mezzoca
po. Moresco. Ortolani. Lancioni. 
Binda. Bodini. Sassolini. Basile 
Vaicarcggi. Montiani. 

Arbitro: Coppa di Como. 
Calci d'angolo: 7 à 3 per H 

Vicenza. 

._ __ _ blu e il Cagliari $i era r a s -
tacco smista a Mazza. Maz-j segnato. E' una squadra in 
za scatta all'ala, corre fin sul gamba quella sarda, compat-
fondo e centra alto un pai 
Ione che arriva di precisione 
sul piede fatato di Nyers-
mezza rovesciata al volo del-
l 'unghcrce e palla sibilante 
nel sacco di Uboldi. 

La « Pro » reagisce furi
bonda: dal 16. al 18. assedia 
la rete di Ghezzi o ner due 
volte Giovannini salva a por
tiere battuto. Ghezzi. sempre 
incerto nelle uscite, opei più 
che mai ha palesato Questa 
su*» lacunr» 

Ma quello della «Pro» non 
è che un fuoco di paglia 
L'Inter, salva ner miracolo 
dal oaregìo. torna sotto con 
forza. Siamo al 18': Armano 
cincischia, rio! dà a Lorenz' 
indietro. <- Veleno » fin'fl co] 
corpo. 1ascia che la oalla el ; 

corra dietro la schiem e con 
un balzo la riaggancia l a - ' 

ta, calma, pulita. 
L'incontro è stato limpido 

senza scorrettezze, attivo; 
Valsecela non ha faticato a 
tenerla in pugno ed è la pri
ma volta forse che il Genoa 
ha incontrato una avversaria 
che impostava la sua partita 
sul gioco e non sull'irruenza. 
Perciò la vittoria del Genoa 
è ancora più bella; l'ha otte
nuta perchè ha giocato e be
ne. Certo sono ancora ricorsi 
nel gioco del Genoa l'indivi
dualismo di Frizzi, la parte
cipazione di Dalmontc e certi 
sbandamenti di Acconcia. 

Ma la squadra c'è è questo 
che conta sopratutto. I tifosi 
rosso-blù. escono dallo stadio 
a bocca dolce. 

I sostenitori degli « altri » 
rosso-blù (il Cagliari ha la 
maglia uguale a quella del 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

MJrescia-Siracus» 
*FanfaIla-Marzotto 
•Genoa-Cagliari 
'Modena-Messina 
'Monza-Lucchese 
'Salernitana-Legnano 
*Trcviso-Fadot a 
'Verona-Catania 
•Vicenza-Piombino 

Le partite (P domenica 
Br*»ei*-C*tam* 
Cagliar i-Mon sa 
Lognano-Plombi no 
LucctMM-Fanf ull« 
M arlotto-G«noa 
M*Mina-Tr«vi»o 
Modena-Siracusa 
Padova-Vic«n tm 
Vwona-8al«rnitana 

4-L 
2-S 
2-t 
5-t 
2-5 
t-ì 
3-1 
• - • 
«-• 

a 

La classifica 
Genoa 
Monza 
Catania 
Cagliari 
Legnano 
Marzotto 
Piombino 
Vleenza 
SalernìL 
Trevbo 
Fanfalla 
Brescia 
Messina 
Modena 
Verena 
Padova 
Lacchete 
Stracana 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
S 
S 
5 
5 
$ 
5 
5 
5 
5 
5 

4 
3 

* 
2 
* 
2 
1 
1 
9 

1 
1 
» *. 
1 
1 
1 
• 
• 

1 • 11 3 
2 • 7 4 
2 1 1 2 
2 1 5 4 
2 1 8 ? 
2 1 5 5 
1 2 7 5 
3 l t 7 S 
3 1 6 7 
1 2 5 6 
3 1 g l t 
2 2 4 3 
# 3 7 8 
2 2 5 6 
1 3 5 5 
1 3 6 18 
3 2 4 8 
3 X 3 » 

9 
8 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 

Serie C 
i 

Livorno-Lace» 
Maglia-Vic«vano 
8Rantova~R*Ki*na 
Mo fatta-Pisa 
Parma-Sanrcmas* 
Pavia Alessandria 
Piacenza-Arstaranto 
Sambenedettere-Empol i 
Stabia-Venezia 

le partite di doirenica 
AleesandTia-ftecsiana 
Arsa nal taran to-Molfetta 
Empoli-Piacenza 
Leece maglio 
Parma-Pavia 
Pisa-Stabia 
Sanremese-Sambenedettes* 
Venezia-Livorno 
Vhrevano-taantOYa 

1 0 
2-1 
3-2 
1 1 
1-0 

o-o 4-2 
3 4 
1-1 

| 

La 
Livorno 
Piacenza 
Venezia 
Empoli 
Sanrem. 
Samben. 
Parma 
Pavia 
Al*»*. 
Ar»-Tar. 
Pisa 
Mantova 
Maglie 
Vigevano 
Reggiana 
Stabia 
Moffetta 
Lecco 

V 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
S 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
$ 
5 
5 

lassi 
3 
3 
2 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

1 
1 
3 
0 
0 
2 
2 
2 
4 
1 
3 
1 
1 
1 
1 
3 
3 
1 

fica 
1 5 2 
1 10 8 
0 4 1 
2 11 7 
2 6 9 
1 9 7 
1 4 4 
1 5 2 
0 9 6 
2 11 11 
1 7 9 
2 6 9 
2 5 '4 
3 9 11 
3 8 11 
2 5 9 
2 7 10 
4 1 7 

7 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
3 
5 
5 
5 
3 
3 
3 
3 
1 

Per Molo nulla ci era da fare 
e questa autentica prodezza del 
grande svedese rappresentala 
per il Milan la più inattesa ed 
anche la più dolce delle vitto
rie. Pochi istanti dopo il signor 
Belle fischiava la fine avendo 
a suo jxircre ricuperato i mi
nuti perduti nella ripresa a cau
sa di alcuni incidenti capitati ad 
Arce, a c;«« ed infine a Podestà: 
chi aieva maltrattato tanto Ar
ce quanto Podestà era stato To
gnoii. ieri piuttosto rude. 

Ci siamo dilungati sul finale 
della i>artita perchè, per la veri
tà. la gara Ulilan-Sampdoria sarà 
ricordata nei tempi soltanto pe> 
il suo straordinario capovolgi
mento finale. Tutto il resto è —j 
sei ondo questo osservatore — da 
dimentitare. specialmente da di
menticare ti gioco assai mediocre 
del Milan nelle file del quale 
soltanto Silvestri, Annovazzx. 
Bugoli. Ltedholm e Nordahl fper 
via del suo meraviglioso goal fi
nale) meritano di essere elogiati. 

Il signor Sperone, del quale 
non dobbiamo dimenticare la 
cattiva prova della scorsa sta
gione al timone del Tonno, po
trebbe anche avere qualche pec
catuccio sulla coscienza se ripen
siamo come da qualche domeni
ca gioca questo Milan quasi im
mutato nei suoi ranghi rispetto 
alla formazione degli anni pas
sati. 

Ieri, per 90 minuti, l'abbiamo 
visto giocare nella maniera più 
ottusa e sciatta senza un solo 
sprazzo di talento all'infuori del
le prodezze personali di Silvestri 
e di Nordahl più sopra riferite. 
Andiamo proprio male egregi'tec-
mei a rossoneri », ripetiamo che 
Grcn aveva probabilmente visto 
giusto. La Sampdoria, da parte 
sua. ha perduto una occasione 
più unica che rara per tornarse
ne a Genova con almeno un 
punto. 

Le vicende della partita che 
tenteremo di liassumere lo con
fermano: i « biancoblu » scesi 
in. campo con all'ala sinistra il 
novizio Righetto, un tipo veloce 
ma ancora acerbo, non aSsume-
tcno schieramenti «chiusi » ben
sì giocavano agilmente e fiducio
samente a carte scoperte. Allo 
attacco incomincia subito a farsi 
notare, per le sue chiare idee e 
i suoi allunghi giudiziosi. Arce 
mentre al 7. Gotti, a conclusio
ne di urta act'one combinata con 
Arce e Righetto, fa vedere di es
sere pronto nel tiro, ma Buffon 
apparso in buona forma malgra
do l'operazione subita giorni pri
ma. }>ara facilmente. 

Kclta mediana ligure, invece. 
comincia subito ad emergere 
Fommei imbattibile nel gioco di 
testa mentre il vecchio bresciano 
Gei fa vedere di essere un me
diano con i fiocchi. Poi viene 
ti turno del Milan ad attaccare: 
Frignoni non dimostra affatto di 
essere un giocatore da Nazionale 
e tanto meno un nworo Frione. 
Celio non emerge malgrado qual
che suo buon passaggio. Burini 
e Nordahl (controllatissimo da 
Fommei) sono nebulosi, l'unico 
che si fa valere è Licdholm il 
quale al 10. minuto indirizza un 
pallone alto verso Moro. 

Nella ripresa la partita cala 
ancora di tono: la Samp forte 
ed equilibrata nel sestetto difen
sivo non è altrettanto robusta 
ed efficace IR prima linea dove 
ti migliore è sempre Arce. Nem
meno U gioco del Milan risulta 
efficace e pericoloso, pedroni rap-

i presenta la debolezza della dtfe-
j fa. Beraldo. Celio. Frignoni. 
\ Burmi e Nordahl giocano 
m maniera assai mediocre, spte-
<~ano invece Silvestri, Annocaz-
zi veramente bravo e Licdhotm. 
Sarà proprio Annorazzi al 16. 
che sfruttando una centrata di 
Frignoni calcia al volo un for
tissimo pallone disgraziatamente 
troppo alto. 

Il Milan attacca sempre con di
sordine e minimo talento: si ar
riva al 24. quando la Samp sor-
vresa segna la sua rete. Così: 
Arce, con una finta sorpassa To-
gnon. non all'altezza dei suoi 
giorni migliori. Lo e stopper » mi
lanista atterra in maniera bru
tale il sud americano. Punizione 
da almeno 25 metri: sbarramen
to poco intelligente dei rosso
neri. Bassetto di destro calcia la 
palla, una palla alta che finisce 
nella rete del Milan malgrado il 
gran volo di Buffon. 

GIUSEPPE SIGNORI 

di «illustro t,en/a forza e slxi-
liliando per di più il bersu».io 
Ma adesco cominciti a furbi put
to la Roma I giullorossi heml;ra-
no dpclsi a risalire lo svantag
gio Al 4". a conclusione di un 
lungo tatt i e ribatti sot to la re
te di Pentii ene. spunta inori 
Bortoletto con una violenta stan-

t'OiMd: Bardeili. Uuimic: Cilin
dri. o n ^ i . Ueigt.mtschi. Turco-
ni. Ca'.iai'Co Pi-nini. Uhiui'.di. 
Crat'.en. Ualcllm. 

l'I IN'hSK- P.n. Moielli 1 uUl
to. M'.'iieuotti, Moro. Snidoio; 
Plosjier. S'/oko. Virgili. Roveie, 
Moz/ambani. 

C O M O , 12. — Jl C o m o di 
oggi ha p i e n a m e n t e d e l u s o 
g i o c a n d o una part i ta i n c o m 
p r e n s i b i l m e n t e fiacca 

A n c h e l 'Ud inese ha m e s s o 
in m o s t r a una g r a v e d e f i c i e n 
za nel q u i n t e t t o di punta , m a 
la sua d i fesa ha s a p u t o e g r e 
g i a m e n t e c o n t e n e r e in ogn i 
o c c a s i o n e le r a d e e fiacche 
a2ioni l a r i a n e . 

N e l p r i m o t e m p o il g i o c o 
si s v o l g e p r e v a l e n t e m e n t e a 
c e n t r o c a m p o e in q u e s t a 
par te il C o m o o t t i e n e u n a 
l u n g a s e r i e di ango l i c h e a 
fine part i ta r i s u l t e r a n n o 15. 
N e l l a r ipresa il C o m o r i v o l u 
ziona la f o r m a z i o n e senza p e 
raltro p e r v e n i r e al s u c c e s s o . 
C a t t a n e o c o l p i s c e la t raversa 
a por t i ere b a t t u t o e più t a r 
di a n c o r a il por t i ere ud inpse 
d e v e sa lvars i da q u a l c h e t i ro 
ins id ioso , m a il fischio finale 
de l l 'arb i tro t rova l e d u e s q u a 
dre ancora a reti i n v i o l a t e . 
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f/S.ooo 
Franco Milano 

VENDITA RATEALE 
SENZA A N T I C I P O 

Agenzia vend i ta : 
ROMA - VIA GIOBERTI, 5 - 7 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ BELLE 

a prezzi di fabbrica 

DECCIO-Vi a dei Pre le III, 33-33 a 

COMUNICATO 

La Soc. PRINCIPE 
neU'invilare la Spett. Clientela a visionare 
la nuovissima collezione di S O P R A B I T I 
ED I M P E R M E A B I L I delle più note case 

R A M M E N T A che i suoi negozi sono : 

7?À NAZIONALE, 190 (angolo Via Parma) 
VIA XX SETTEMBRE, 98-C (Mia. AgriMlt e Forate) 
DA NON CONFONDERE CON DITTE SIMILARI 

MOBILIFICIO TUSCOLO 
Cav. CASTALDO IWLLOCCH1A 

MOBILI COMUNI E DI LUSSO 
Ingressi - Poltrone letto - Armadi guar
daroba - Cucine laccate - Mobili isolati 

P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 
Via Magnagrecia, 89 — ROMA — Tel. 777-625 


